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COMITATO PERMANENTE SUGLI ITALIANI

ALL’ESTERO

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 10 dicembre 2008. — Presi-
denza del presidente Marco ZACCHERA.

La seduta comincia alle 8.35.

Sulla Conferenza dei giovani italiani nel mondo

(Roma, 10-12 dicembre 2008).

(Svolgimento e conclusione).

Marco ZACCHERA, presidente, comu-
nica che è stato richiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata mediante la trasmissione audiovisiva
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a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
così rimane stabilito.

Fabio PORTA (PD) segnala, quale fatto
inconsueto e politicamente grave, l’assenza
di rappresentanti del Governo alla inau-
gurazione dei lavori del Consiglio Generale
degli Italiani all’Estero (CGIE), nonché agli
eventi a margine che si sono tenuti nei
giorni scorsi. In riferimento all’inaugura-
zione della Conferenza dei giovani italiani
nel mondo, prevista per questa mattina
presso l’Assemblea, sottolinea che la scelta
di non avere inserito, tra gli interventi di
apertura, un contributo simbolico in rap-
presentanza degli oltre quattrocento gio-
vani presenti, costituisce un fatto grave e
inadeguato al luogo della democrazia.

Marco ZACCHERA (PdL), in merito
alle modalità di svolgimento della cerimo-
nia inaugurale della Conferenza dei gio-
vani italiani nel mondo, rileva l’esiguità dei
tempi disponibili e la necessità di garan-
tire il rispetto delle regole protocollari
legate, in particolare, alla presenza del
Presidente della Repubblica.

Laura GARAVINI (PD), nel concordare
con il collega Porta, sottolinea che l’as-
senza del Governo ha colpito alla luce
della grande partecipazione dei giovani ai
quali è di volta in volta mancato un
interlocutore sulle diverse questioni. A
fronte di tale carenza, segnala l’impegno
del CGIE per l’organizzazione della Con-
ferenza e l’importanza che la mancata
attenzione da parte dell’Esecutivo non
comprometta il raggiungimento degli
obiettivi del Consiglio.

Sottopone quindi all’attenzione dei col-
leghi una relazione che può costituire una
base di lavoro per la Conferenza dei
giovani italiani nel mondo (vedi allegato 1).

Marco ZACCHERA, presidente, in me-
rito ai rilievi sull’assenza dei rappresen-
tanti del Governo, sottolinea che la Con-
ferenza dei giovani italiani nel mondo ha
inizio oggi e, in base a quanto previsto, ad
essa prenderanno parte, tra l’altro, il Mi-
nistro degli affari esteri, Franco Frattini, e

il sottosegretario di Stato per gli affari
esteri, Alfredo Mantica.

Marco FEDI (PD) osserva che si è
diffusa la sensazione di una scarsa atten-
zione da parte del Governo sull’attività in
corso soprattutto da parte dei gruppi di
giovani che hanno lavorato all’approfon-
dimento delle diverse tematiche. Sottolinea
l’opportunità che su tale situazione il Go-
verno sia chiamato a dare chiarimenti
anche in vista di analoghe situazioni fu-
ture.

Gianni FARINA (PD) esprime ramma-
rico per non avere avuto l’opportunità di
partecipare alla delegazione che ha seguito
i lavori del CGIE, in ragione della sua
appartenenza alla Commissione giustizia
le cui competenze non sono toccate dai
lavori del Consiglio. Nel ritenere che oc-
correrebbe rivedere i criteri per la com-
posizione della delegazione che partecipa
ai lavori del CGIE, sottolinea che il Con-
siglio avrebbe dovuto essere investito del-
l’organizzazione della Conferenza e che la
impostazione della cerimonia presso l’As-
semblea risponde a criteri di protocollo e
non all’obiettivo di coinvolgere a pieno i
giovani italiani nel mondo.

Marco ZACCHERA, presidente, precisa
che la composizione della delegazione
della Camera dei deputati ai lavori del
CGIE rispecchia il pieno coinvolgimento
del maggior numero di Commissioni pos-
sibili e la rappresentatività dei gruppi di
maggioranza e di opposizione.

Marco FEDI (PD) prospetta la possibi-
lità che la delegazione al CGIE sia formata
dalla Presidenza della Camera tenendo
conto delle proposte fatte dalla Commis-
sione affari esteri.

Gianni FARINA (PD) ritiene che un
indirizzo simile a quello proposto dal
collega Fedi non potrà mai avere seguito.

Marco ZACCHERA, presidente, osserva
che la cerimonia in Assemblea, oltre che
comportare il dovuto rispetto alle regole di
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protocollo, è stata impostata in modo da
consentire la presenza del più alto numero
possibile di giovani e di parlamentari.

Antonio RAZZI (IdV) esprime ramma-
rico per il mancato inserimento nel pro-
gramma dei lavori dei giovani italiani nel
mondo di una visita presso la Santa Sede, a
suo avviso indispensabile anche in conside-
razione dell’importanza del dialogo interre-
ligioso. Rileva poi che il gruppo dell’Italia
dei Valori non è mai stato preso in conside-
razione per la composizione della delega-
zione al CGIE, pur annoverando tra i suoi
membri un parlamentare eletto all’estero.

Marco ZACCHERA, presidente, condivi-
dendo l’osservazione del collega Razzi sul
mancato incontro con il Pontefice, dovuta
alla difficoltà di modificare un’agenda dei
lavori già definita, si impegna a fare pre-
sente al presidente della Commissione la
questione relativa alla partecipazione del
gruppo dell’Italia dei Valori ai lavori del
CGIE.

Paolo CORSINI (PD) condivide il me-
rito della relazione illustrata dalla collega
Garavini, che condivide sia per quanto
attiene alle motivazioni che per il risalto
alla componente associazionistica. Sottoli-
nea l’opportunità delle considerazioni con-
tenute nella relazione e che hanno valenza
etica prima che organizzatoria, alla luce
del deficit di identità che si percepisce nel
nostro Paese.

Fabio PORTA (PD) esprime apprezza-
mento alla collega Garavini per la rela-
zione che coglie a pieno lo spirito con cui
il Comitato svolge il proprio lavoro.

Marco FEDI (PD) si associa ai colleghi
nella valutazione positiva della relazione
predisposta dalla collega Garavini che va-
lorizza l’italianità come quella matrice
comune che fonda il senso di comunità.

Elena CENTEMERO (PdL) sottolinea
l’opportunità di instaurare il rapporto con
i giovani italiani all’estero sulla base di un
criterio di reciprocità al fine di dare

risalto al contributo positivo che da essi
può pervenire al sistema Paese. Occorre, a
suo avviso, rinunciare a una visione assi-
stenziale sulle comunità italiane all’estero
e fondare invece un rapporto fondato sulla
corresponsabilità. Occorre altresì lanciare
ai giovani la sfida per una nuova forma di
associazionismo e per un legame stabile
con i lavori del Comitato.

Marco ZACCHERA, presidente, condi-
vide pienamente la relazione predisposta
dalla collega Garavini che deve prevedere
un riferimento al fatto che, pur nelle
difficoltà economiche contingenti, è indi-
spensabile valutare la necessità di investire
somme adeguate ai problemi delle comu-
nità degli italiani nel mondo. Sottolinea
altresì l’importanza che il Comitato at-
tenda dagli stessi giovani riuniti a Roma
una continuità di segnalazioni e di dialogo
su tematiche che possano avere una rile-
vanza per iniziative a livello parlamentare.

Nel preannunciare infine che la rela-
zione predisposta dal Comitato sarà sot-
toposta alla valutazione della Commissione
affari esteri, dichiara concluso il dibattito.

La seduta termina alle 9.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 dicembre 2008. — Presi-
denza del vicepresidente Franco NAR-
DUCCI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per gli affari esteri, Stefania Gabriella
Anastasia Craxi.

La seduta comincia alle 14.

Istituzione del Giorno della memoria delle vittime di

Nassiriya e di tutti i militari e civili italiani caduti

in missioni internazionali.

C. 139 Ascierto e C. 549 Bertolini.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Michaela BIANCOFIORE (PdL), illustra
il provvedimento in titolo, segnalando che
la III Commissione è chiamata ad espri-
mere un parere sul testo unificato delle
proposte di legge C. 139 Ascierto e C. 549
Bertolini, adottato come testo base per il
seguito dell’esame da parte della Commis-
sione affari costituzionali. Nel segnalare le
differenze tra le due proposte di legge
iniziali, evidenzia che la proposta di legge
C. 139 prevede l’istituzione del Giorno
della memoria dei militari italiani caduti
per la pace mentre la proposta di legge C.
549 Bertolini prevede l’istituzione del
Giorno del ricordo in memoria delle vit-
time di Nassiriya. Entrambe le proposte di
legge individuano nel 12 novembre, anni-
versario della strage di Nassiriya, la data
della ricorrenza; al riguardo segnala che
nella stessa data cade la Giornata della
memoria dei marinai scomparsi in mare ai
sensi della legge n. 186 del 2002.

A cinque anni dalla tragedia di Nassi-
riya, ritiene di interpretare i sentimenti di
tutta la Commissione nel rivolgere un
commosso pensiero alla memoria dei di-
ciannove connazionali caduti ed alle loro
famiglie. Nel ricordare il legame di ami-
cizia che la legava a Stefano Rolla, uno dei
caduti della strage, sottolinea che quella
vicenda è infatti esemplare del sacrificio
che gli italiani hanno compiuto in molte
aree di crisi per la pace e la democrazia,
in nome della fratellanza universale tra i
popoli.

Rileva che il testo base adottato dalla
Commissione, nel confermare la scelta del
12 novembre, fonde in un certo senso le
formulazioni delle due proposte di legge
nella seguente intitolazione: « Giorno della
memoria delle vittime di Nassiriya e di
tutti i militari e civili italiani caduti in
missioni internazionali ». Risulta apprez-
zabile la sintesi della citazione dell’evento
più doloroso ovvero della strage di Nassi-
riya e dell’estensione della commemora-
zione a tutte le vittime, non solo militari
ma anche e civili. Ricorda che del resto in
Iraq perirono diciassette militari e due
civili aggregati.

Ritiene altresì condivisibile il riferi-
mento al coinvolgimento delle scuole di

ogni ordine e grado, con particolare ri-
guardo per quelle secondarie superiori.
Precisa opportunamente che non sono
previsti ulteriori oneri a carico del bilancio
dello Stato e che la solennità civile non è
da intendersi come festività rispetto al-
l’orario di lavoro. Ricorda che negli ultimi
anni – oltre al Giorno della memoria dello
sterminio del popolo ebraico, che ricorre il
27 gennaio – sono state istituite varie
giornate commemorative, tra l’altro per le
vittime delle foibe e per le vittime del
terrorismo.

Sottolinea infine che la formulazione
prescelta fa diretto ed esclusivo riferi-
mento alle missioni internazionali. Si po-
trebbe valutare al riguardo se sia più
opportuno mantenere tale riferimento di
carattere formale ed istituzionale ovvero
manifestare piuttosto le finalità come la
pace nel mondo.

Preannuncia infine la presentazione di
una proposta di parere favorevole sulla
base dei contributi che potranno emergere
nel corso del dibattito.

Stefania Gabriella Anastasia CRAXI
(PdL) sottolinea l’importanza che il Go-
verno italiano riconosce al provvedimento
in titolo, sul quale auspica l’espressione di
un parere favorevole il più possibile con-
diviso da parte della Commissione.

Leoluca ORLANDO (IdV) esprime l’op-
portunità che il titolo del provvedimento
sia corretto nel senso che esso riguarda
l’istituzione del Giorno della memoria
delle vittime di Nassiriya e di tutti gli
italiani militari e civili caduti in missioni
internazionali. Osserva che la modifica
proposta consente di includere a pieno
titolo vittime che ricoprano ruoli di rap-
presentanti dello Stato non ascrivibili in
modo univoco alla categoria dei militari o
dei civili.

Paolo CORSINI (PD) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere favorevole, preannunciata
dal relatore, ricordando la commozione di
tutto il Paese in occasione della strage.
Sottolinea la differenza tra la dimensione
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personale del ricordo e quella della me-
moria, che è sempre collettiva e che con-
tribuisce a rafforzare il senso condiviso di
appartenenza e di partecipazione alla vita
della nazione. Al di là delle divisioni sulla
partecipazione dei militari italiani alla
missione in Iraq, ricorda le risoluzioni
delle Nazioni Unite che hanno dato legit-
timità a quella presenza, per cui è oggi
possibile dire che i nostri connazionali,
morti in guerra, possono adesso riposare
in pace. Ricorda che l’intitolazione alle
vittime di Nassiriya di un parco della città
di Brescia, di cui è stato a lungo sindaco,
è stata molto apprezzata dalla cittadi-
nanza e ha consentito di evocare tutte le
missioni di pace cui prendono parte i
nostri militari. Ricorda altresì l’apprezza-
mento espresso da rappresentanti delle
istituzioni siriane, in occasione della re-
cente missione della Commissione in quel
Paese, per il ruolo di pacificazione e di
interposizione svolto dai militari italiani in
Libano.

Gianpaolo DOZZO (LNP) condivide la
proposta del collega Orlando, finalizzata a
modificare il titolo della proposta, anche
al fine di distinguere tra la memoria legata
alla strage di Nassiriya e quella di altre
stragi che non possono essere considerate
secondarie in una sorta di graduatoria di
simili fatti di sangue.

Michaela BIANCOFIORE (PdL), rela-
tore, sottolinea che la strage di Nassiriya
ha rappresentato l’11 settembre dell’Italia
e che il titolo dedicato a tale strage è volto
a segnare quel momento di particolare
senso di unità nazionale.

Gianpaolo DOZZO (LNP) osserva che si
deve allora porre la questione del valore di
altri fatti drammatici, come ad esempio la
morte dell’equipaggio del tenente colon-
nello Venturini, avvenuta in Serbia nel
1992.

Leoluca ORLANDO (IdV) precisa che di
per sé la scelta della ricorrenza del 12
novembre evoca e valorizza la strage di
Nassiriya e che la proposta di osservazione

finalizzata a modificare il titolo del prov-
vedimento in nessun modo vuole attenuare
la drammaticità e la portata di quel-
l’evento.

Franco NARDUCCI, presidente, ritiene
che il titolo del provvedimento evidenzia la
centralità della strage di Nassiriya rispetto
ad ulteriori riferimenti.

Michaela BIANCOFIORE (PdL), rela-
tore, accoglie la proposta del collega Or-
lando e presenta una proposta di parere
favorevole con osservazione, di cui dà
lettura (vedi allegato 2).

Paolo CORSINI (PD) esprime l’auspicio
che un maggior numero di esponenti dei
gruppi di maggioranza partecipi ai lavori
della Commissione soprattutto quando
sono all’esame provvedimenti su temi di
particolare rilevanza come quello in titolo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazione del
relatore.

DL 180/08: Disposizioni urgenti per il diritto allo

studio, la valorizzazione del merito e la qualità del

sistema universitario e della ricerca.

C. 1966 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michaela BIANCOFIORE (PdL), rela-
tore, illustra il provvedimento in titolo,
sottolineando che sul piano delle finalità
generali, esso interviene sulla funzionalità
del reclutamento dei docenti e dei ricer-
catori, correlando una quota del finanzia-
mento alle università alla produttività
scientifica. Risorse aggiuntive sono desti-
nate per assicurare la possibilità di stu-
diare ai capaci ed ai meritevoli sia per la
costruzione di alloggi che per l’erogazione
di borse di studio. Segnala che il Senato
ha introdotto significative modifiche al
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provvedimento, istituendo l’anagrafe na-
zionale dei professori e dei ricercatori,
nonché strumenti di incentivazione e di
pubblicità dell’attività scientifica. Non è
questa la sede, tuttavia, per approfondire
il merito di un’iniziativa legislativa che è
stata senz’altro molto oggetto di discus-
sioni ed almeno inizialmente di vivaci
polemiche, ma di cui il sistema universi-
tario ha sicuramente bisogno.

Per quanto riguarda le competenze
della III Commissione, rileva che esse
risultano sostanzialmente limitata ad al-
cuni specifici aspetti. Si tratta innanzitutto
del riferimento ai « parametri riconosciuti
in ambito internazionale », da individuarsi
con apposito decreto ministeriale, di cui
all’articolo 1, comma 7, limitatamente alle
valutazioni comparative dei titoli e delle
pubblicazioni per il reclutamento dei ri-
cercatori. Il Senato ha poi aggiunto l’ar-
ticolo 1-bis che modifica la normativa in
materia di chiamata diretta e per chiara
fama nelle università, che riguarda essen-
zialmente il cosiddetto « rientro dei cer-
velli » dall’estero. Rispetto all’originaria
formulazione dell’articolo 1, comma 9,
della legge n. 230 del 2005, le modifiche
sono così sintetizzabili: la possibilità di
chiamata diretta per i professori ordinari
e associati non soggiace più al limite del
10 per cento dei posti; la stessa possibilità
viene estesa ai ricercatori; si precisa che
deve trattarsi di esperienza maturata per
almeno un triennio in istituzioni univer-
sitarie estere, ovvero, sulla base di chia-
mata diretta autorizzata dal Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
nell’ambito del « Programma di rientro dei
cervelli », nelle università italiane.

Infine, evidenzia che la copertura fi-
nanziaria, pari a 24 milioni di euro per il
2009, 71 milioni di euro per il 2010 e 141
milioni di euro per il 2011, è individuata
in una riduzione lineare delle dotazioni
finanziarie delle missioni di spesa. Incide
pertanto anche sul già non particolar-
mente fornito stato di previsione del Mi-
nistero degli affari esteri, per 460 mila
euro nel 2009, 1,3 milioni di euro nel 2010
e 2,5 milioni di euro nel 2011.

Alla luce di tali considerazioni presenta
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 3).

Stefania Gabriella Anastasia CRAXI
(PdL), nel sottolineare che il provvedi-
mento è coerente con le linee program-
matiche del dicastero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, propone che
alla proposta di parere favorevole del
relatore sia apposta un’osservazione volta
a segnalare alla Commissione di merito
che gli stanziamenti del Ministero degli
affari esteri sono preordinati all’attuazione
di impegni internazionali assunti dal no-
stro Paese.

Paolo CORSINI (PD) esprime la con-
trarietà del suo gruppo sul merito com-
plessivo del provvedimento in titolo con
particolare riferimento alla modalità di
selezione dei docenti mediante sorteggio,
che mortifica le professionalità accademi-
che e vede accrescere la dimensione di-
screzionale della procedura. Nel rilevare
inoltre che il decreto-legge non è funzio-
nale alla soluzione degli annosi problemi
che gravano sull’università italiana, os-
serva che le disposizioni del provvedi-
mento sembrano incoraggiare tecniche di
aggiramento delle procedure concorsuali
italiane, assai più rigorose di quelle pre-
viste all’estero, che consistono proprio nel-
l’assunzione di ruoli di docenza in altri
Paesi, con l’effetto di incoraggiare ulterior-
mente il fenomeno della fuga dei cervelli.
Nel condividere la proposta avanzata dal
rappresentante del Governo, ritiene che
occorrerebbe prevedere il riferimento ai
« parametri riconosciuti in ambito inter-
nazionale », da individuarsi con apposito
decreto ministeriale, di cui all’articolo 1,
comma 7, anche per il reclutamento dei
professori di I e II fascia.

Leoluca ORLANDO (IdV), nel richia-
mare le perplessità già espresse dal suo
gruppo al Senato sul metodo del sorteggio,
sottolinea che quei rilievi non sono estra-
nei alle questioni di competenza della
Commissione, considerato che il recluta-
mento all’estero può di fatto avvenire in
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deroga ai criteri fissati dalla legislazione
italiana. Esprime infine perplessità per gli
aspetti di copertura finanziaria anche per
quanto concerne la decurtazione appor-
tata alla Tabella A del Ministero degli
affari esteri.

Franco NARDUCCI, presidente, porta
l’esempio del caso della Svizzera, Paese in
cui le procedure di selezione dei docenti
universitari sono basate sull’esame del
curriculum vitae e delle interviste del can-
didato.

Michaela BIANCOFIORE (PdL), rela-
tore, sottolinea che l’articolo 1-bis del
provvedimento persegue senza alcun dub-
bio l’obiettivo del cosiddetto « rientro dei
cervelli » e che occorre mettere a regime le
nuove norme al fine di valutarne a pieno
l’efficacia. Ritenendo in generale che il
provvedimento rappresenti un’iniziativa
meritevole del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, conferma la
proposta di parere favorevole già presen-
tata.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge la proposta di
parere favorevole del relatore.

Franco NARDUCCI, presidente, a se-
guito della reiezione della proposta di
parere del relatore e non essendo state
presentate proposte di parere alternative,
ritiene che non vi siano le condizioni per
la formulazione di una diversa proposta di
parere e propone pertanto che la Com-
missione non esprima il parere sul prov-
vedimento in titolo.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 14.45.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 10 dicembre 2008. — Presi-
denza del vicepresidente Franco NAR-

DUCCI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per gli affari esteri, Stefania Gabriella
Anastasia Craxi.

La seduta comincia alle 14.45.

5-00671 Mecacci: Sulla iniziativa francese in sede ONU

per la depenalizzazione universale dell’omosessualità.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 4), richiamando le
celebrazioni per il 60o anniversario della
Dichiarazione universale dei diritti del-
l’uomo e sottolineando che il Governo
italiano non manca mai di porre i temi
attinenti la tutela dei diritti umani in tutte
le opportune sedi multilaterali come pure
in quelle bilaterali.

Matteo MECACCI (PD), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto dalla ri-
sposta del rappresentante del Governo
ritenendo che sarebbe stato opportuno
assumere una posizione sulla questione
nei giorni in cui, a seguito dell’intervento
del rappresentante della Santa Sede, l’at-
tenzione da parte degli organi di informa-
zione era massima. Nel richiamare la
priorità assicurata al tema in sede europea
da parte della presidenza francese e rile-
vando il prolungato silenzio dell’Italia, sot-
tolinea che l’omosessualità non solo è
considerata un reato da numerosi Paesi
ma essa è, di conseguenza, alla base di
sentenze di condanne a morte, a conferma
della piena coerenza della questione con il
tema dei diritti umani. Ribadisce infine la
necessità che l’Italia non manchi di fare
valere la questione dei diritti umani in
ogni contesto internazionale in cui opera,
con particolare attenzione alle relazioni
con Paesi violatori.

Franco NARDUCCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.

COMITATO PERMANENTE SUI DIRITTI UMANI

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 10 dicembre 2008. — Presi-
denza del presidente Furio COLOMBO.

La seduta comincia alle 15.25.

Indagine conoscitiva sulle violazioni dei diritti umani

nel mondo.

Audizione di rappresentanti di Organizzazioni non

governative operanti in Darfur.

(Svolgimento e conclusione).

Furio COLOMBO, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Antonella NAPOLI, Presidente Italians
for Darfur, Marco ROTELLI, Intersos,
Stefano CERA, International Crisis Group,
Luisa MASCIA, Europe Coordinator, Coa-
lition for the ICC, David DONAT CATTIN,

Director of international Law and Human
Rights Programme Parlamentarians for
Global Action, Suliman HAMED, Rappre-
sentante dei rifugiati del Darfur in Italia,
e Nino SERGI, Segretario Generale Inter-
sos, svolgono un intervento sui temi del-
l’indagine.

Intervengono quindi Furio COLOMBO,
presidente, Matteo MECACCI (PD),
Fiamma NIRENSTEIN (PdL) e Mario
BARBI (PD).

Furio COLOMBO, presidente, in consi-
derazione dell’imminente inizio delle vo-
tazioni presso l’Assemblea, rinvia il seguito
dell’audizione ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Ratifica Protocollo di adesione al Trattato
del Nord Atlantico della Repubblica di
Croazia e della Repubblica di Albania.
C. 1908 Governo.
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ALLEGATO 1

Sulla Conferenza dei giovani italiani nel mondo
(Roma 10-12 dicembre 2008).

RELAZIONE

I giovani italiani nel mondo rappresen-
tano da sempre un tassello fondamentale
della nostra emigrazione. Mediatori cultu-
rali ideali, a cavallo tra due realtà, rap-
presentano una insostituibile risorsa per la
proiezione dell’Italia nel mondo. Il Comi-
tato permanente sugli italiani nel mondo,
organo istituzionale della Camera dei De-
putati, all’interno della Commissione Af-
fari Esteri, ritiene preziose queste carat-
teristiche e ritiene importante valorizzarne
il ruolo, incitando i giovani italiani al-
l’estero a rendersi promotori attivi della
definizione delle politiche per gli italiani
nel mondo.

Il fatto che per la prima volta non si
parli di giovani ma siano loro stessi attori
principali di un appuntamento così pre-
stigioso è un passo significativo e rappre-
senta l’aspetto più rilevante di questa
prima Conferenza mondiale dei giovani
italiani nel mondo. È espressione della
consapevolezza che il futuro del rapporto
tra l’Italia e le nostre comunità nel mondo
passa proprio dalla capacità di coinvolgere
i giovani italiani all’estero. Dalla presenza
a Roma di centinaia di giovani emerge con
forza la volontà di partecipare e di man-
tenere vivo il legame con l’Italia.

La ricchezza delle molteplici ed etero-
genee esperienze dei giovani residenti al-
l’estero esprime bene come essi costitui-
scano un universo quanto mai composito.
Esiste, però, una matrice comune, l’italia-
nità, che unisce questi giovani così diversi
tra loro. Dalle considerazioni e riflessioni
contenute nei documenti continentali sca-
turiti dai giovani italiani è emerso chia-
ramente come l’italianità sia parte inte-
grante della loro identità e per molti di

loro motivo di orgoglio. Non va dunque
sottovalutata la valenza dell’identità ita-
liana, non soltanto nella memoria delle
origini e dei processi di radicamento al-
l’estero, ma anche nell’espressione di va-
lori e convinzioni che spesso sopravvivono
nei più diversi ambiti culturali, contri-
buendo alla crescita del nostro sistema
Paese.

In questa ottica risulta doveroso da
parte delle Istituzioni italiane rispondere
alla richiesta di approfondimento della
conoscenza della lingua, scambi linguistici
e soggiorni in Italia. Questo proprio per-
ché la lingua rappresenta un referente di
identità e uno dei veicoli privilegiati per la
trasmissione della cultura italiana al-
l’estero.

Un’altra priorità deve essere la forma-
zione accademica e professionale e del
mercato del lavoro in un’ottica di recipro-
cità: la complessità dei problemi e degli
interventi necessari in questo ambito ri-
chiede un impegno notevole. Se si vuole
permettere ai giovani italiani nel mondo di
conoscere veramente l’Italia, è fondamen-
tale promuovere la mobilità giovanile e
cioè promuovere la migrazione tempora-
nea dei giovani: nell’ambito del volonta-
riato, del servizio civile e della formazione
in generale. Una condizione necessaria per
l’agevolazione della mobilità professionale
e scolastica è il riconoscimento dei titoli di
studi. Risulta altresì essenziale facilitare la
mobilità professionale e accademica con
possibilità di stage e workshop nonché la
messa a disposizione di borse di studio.

L’elenco dei temi da affrontare non
finisce qui: si pensi solo alla questione,
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fondamentale, dell’informazione, a quella
della cittadinanza o a quella dell’associa-
zionismo.

Bisogna intervenire con maggiore inci-
sività su queste problematiche. Il Comitato
permanente sugli italiani all’estero si im-
pegna proprio in questo senso, ponendosi
l’obiettivo di affrontare più da vicino i
problemi che riguardano gli italiani nel
mondo. È nostro obiettivo fare sì che le
preoccupazioni delle comunità all’estero
restino all’attenzione del Parlamento, af-
finché anche il Governo possa tornare a
guardare con l’attenzione che meritano
alle nostre grandi comunità che vivono
all’estero. In questo senso, pur nelle dif-
ficoltà economiche contingenti, si ritiene

indispensabile valutare la necessità di in-
vestire somme adeguate per il raggiungi-
mento di questi obiettivi.

Vogliamo che questa conferenza non
sia un punto di arrivo, bensì un punto di
partenza: l’inizio di una nuova tappa del-
l’emigrazione italiana che, con le motiva-
zioni, il coinvolgimento e il costante im-
pegno delle comunità italiane nel mondo e
dell’Italia stessa, possa vedere nascere un
nuovo autentico rapporto con l’Italia di
oggi all’estero. E quindi questo Comitato
attende dagli stessi giovani riuniti a Roma
una continuità di segnalazioni e di dialogo
su tematiche che possano avere una rile-
vanza per iniziative a livello parlamentare.
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ALLEGATO 2

Istituzione del Giorno della memoria delle vittime di Nassiriya e di
tutti i militari e civili italiani caduti in missioni internazionali (Testo

unificato delle proposte di legge C. 139 e C. 549).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 139 e C. 549, recante
Istituzione del « Giorno della memoria
delle vittime di Nassiriya e di tutti i
militari e civili italiani caduti in missioni
internazionali », adottato dalla Commis-
sione affari costituzionali come testo base
per il seguito dell’esame in data 25 no-
vembre 2008;

rievocando nel suo quinto anniversa-
rio il sacrificio dei connazionali periti a
Nassiriya per la ricostruzione democratica
dell’Iraq;

sottolineando il contributo che gli
italiani assicurano nelle aree di crisi di

tutto il mondo per l’affermazione della
pace e per la protezione dei diritti del-
l’uomo, in conformità ai principi sanciti
dalla Costituzione della Repubblica;

condividendo l’opportunità che
l’esempio dei caduti, militari e civili, sia di
monito alle nuove generazioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di sostituire il titolo del
provvedimento con il seguente: Istituzione
del « Giorno della memoria delle vittime di
Nassiriya e di tutti gli italiani militari e
civili caduti in missioni internazionali ».
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ALLEGATO 3

DL 180/08: Disposizioni urgenti per il diritto allo studio, la valoriz-
zazione del merito e la qualità del sistema universitario e della ricerca

(C. 1966 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminato il disegno di legge n. 1966
recante la conversione in legge del decreto
legge 10 novembre 2008, n. 180, recante
Disposizioni urgenti per il diritto allo stu-
dio, la valorizzazione del merito e la
qualità del sistema universitario e della
ricerca, approvato dal Senato;

sottolineata con favore la crescita
dall’apertura internazionale del sistema

universitario, con particolare riguardo al
reclutamento dei docenti e dei ricercatori;

evidenziata con preoccupazione l’ul-
teriore decurtazione della dotazione finan-
ziaria delle missioni di spesa del Ministero
degli affari esteri, alla luce degli obblighi
internazionali dell’Italia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

5-00671 Mecacci: Sulla iniziativa francese in sede ONU
per la depenalizzazione universale dell’omosessualità.

TESTO DELLA RISPOSTA

La tematica dell’orientamento sessuale
viene affrontata in numerosi strumenti e
dichiarazioni dell’Unione Europea.

La Carta dei diritti fondamentali del-
l’Unione Europea e lo stesso Trattato di
Lisbona impegnano la Comunità a com-
battere le discriminazioni fondate sul
sesso, la razza o l’origine etnica, la reli-
gione o le convinzioni personali, la disa-
bilità, l’età o l’orientamento sessuale.

Il tema della non discriminazione ri-
corre inoltre in molte dichiarazioni e
prese di posizione politiche da parte delle
istituzione europee. Basti pensare alla ri-
soluzione adottata nel 2007 dal Consiglio
sui seguiti dell’« Anno europeo delle pari
opportunità per tutti » in cui si ribadisce
l’impegno degli Stati membri nel contrasto
di tutte le forme di discriminazione, in-
clusa quella basata sull’orientamento ses-
suale.

Coerentemente con questi assunti, la
UE ha deciso di promuovere, assieme ad
un gruppo di Paesi provenienti da tutti i
continenti, un’iniziativa per chiedere la
depenalizzazione universale dell’orienta-
mento sessuale, nell’anno in cui ricorre il
60o anniversario della Dichiarazione Uni-
versale dei Diritti dell’Uomo.

L’iniziativa consisterà in una dichiara-
zione che sarà pronunciata dalla Presi-
denza francese nelle prossime setti-
mane alla 63a sessione dell’Assemblea Ge-
nerale.

Tale dichiarazione s’iscrive sul solco di
precedenti iniziative sulla medesima que-
stione, come la dichiarazione presentata
nel 2006 dalla Norvegia al Consiglio dei

Diritti Umani delle Nazioni Unite, firmata
da 54 Stati, tra i quali l’Italia e gli altri
Paesi dell’UE.

E soprattutto, la Dichiarazione si inne-
sta nella strategia ad ampio respiro che
l’Unione Europea porta avanti per pro-
muovere la tutela dei diritti Umani nel
mondo.

Con questa iniziativa trans-nazionale,
la UE e gli altri Paesi like minded non
intendono promuovere l’adozione di nuove
norme internazionali né, tantomeno, en-
trare nel merito di tematiche strettamente
nazionali come il diritto di famiglia e la
definizione dell’istituto matrimoniale.

Essi intendono, piuttosto, sensibilizzare
la Comunità internazionale sulle violenze
subite dalle persone omosessuali, bises-
suali e transessuali.

In questo spirito la Presidenza francese
chiederà a nome della UE e degli altri
Stati che aderiranno alla iniziativa la de-
penalizzazione dell’orientamento sessuale.
Considerare l’omosessualità alla stregua di
un reato – in alcuni casi addirittura
punibile con la pena di morte – rappre-
senta, infatti, una chiara violazione dei
diritti fondamentali così come riconosciuti
dalle convenzioni delle Nazioni Unite, a
cominciare dall’articolo 26 del Patto In-
ternazionale relativo ai diritti civili e po-
litici. È questa la conclusione cui sono
giunti non solo gli Stati membri della UE
ma anche gli organi delle Nazioni Unite
incaricati di vigilare l’attuazione dei trat-
tati, come il Comitato sui diritti economici,
sociali e culturali e il Comitato sui Diritti
del Fanciullo.
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L’Italia, in linea con il proprio tradi-
zionale impegno a favore dei diritti umani
e contro la pena di morte, si è unita agli
altri Paesi europei per sostenere e pro-
muovere questa iniziativa sin dal suo na-
scere. Nello stesso spirito, continueremo

ad appoggiare gli sforzi dei Paesi dell’al-
leanza transregionale per raccogliere il
maggior numero di adesioni attorno alla
Dichiarazione e, più in generale, a soste-
nere l’UE nel suo impegno contro ogni
forma di discriminazione.
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